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 Confcomme rcio 

CONTINUA LA CRESCITA DEL MERCATO 
DELL'AUTO 
A febbraio sono state immatricolate 147.094 autovetture nuove, ossia il +12,8% sul pari mese 
2023. Dall’inizio dell’anno il mercato, con 289.103 unità, segna +11,7% rispetto alle 258.733 
del primo bimestre 2023. 

 

I dati del ministero dei trasporti indicano che a febbraio in Italia sono state immatricolate 
147.094 auto, il 12,8% in più dello stesso mese del 2023. Nei primi due mesi dell'anno le 
immatricolazioni sono state in tutto 289.103, con una crescita dell'11,7% sullo stesso periodo 
del 2023. Il primo bimestre dell’anno archivia una crescita dell’11,7% sullo stesso periodo 
2023 con 289.103 unità (ma ancora a -15,9% sul periodo gennaio-febbraio 2019). 

Il commento del presidente Unrae, Michele Crisci 

"Stiamo aspettando la pubblicazione del DPCM che renderà operativi i nuovi incentivi 2024, la 
cui entrata in vigore ormai annunciata da mesi sta generando una paralisi delle vendite di auto 
a zero o bassissime emissioni. Come più volte ribadito, auspichiamo che gli incentivi siano 
dunque pienamente operativi quanto prima, per scongiurare il protrarsi ulteriore di questo 
negativo effetto attesa”. “Riguardo al nuovo schema apprezziamo che siano state accolte molte 
delle richieste dell’UNRAE, come l’innalzamento degli incentivi unitari e l’inclusione delle 

https://www.confcommercio.it/
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persone giuridiche con bonus ad importo pieno; ma per contribuire ad un effettivo slancio 
dell’elettrico è necessario eliminare il price-cap sulla fascia 0-20 g/Km, o quantomeno allinearlo 
a quello della fascia 21-60 g/Km”. “La possibilità di ottenere il bonus per l’acquisto di auto 
elettriche che rientrano in quel tetto di prezzo esclude di fatto dall’incentivo le imprese che 
utilizzano principalmente vetture di fascia superiore, in evidente contraddizione rispetto 
all’obiettivo della decarbonizzazione. Si tratta di aspetti che speriamo vengano corretti prima 
della pubblicazione del DPCM”. 

L'analisi del presidente di Federauto, Adolfo De 
Stefani Cosentino 

"Nonostante l’apporto delle auto-immatricolazioni che sono in risalita questo mese, le 
immatricolazioni fino a 60 g/km di CO2 registrano una flessione consistente. Purtroppo, il DPCM 
con i nuovi incentivi 2024, presentati dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy il 
primo febbraio scorso e destinati a rilanciare gli acquisti di auto a basse emissioni inquinanti, 
con un sostegno maggiore per le persone con bassi redditi – provvedimento che richiede il 
concerto di quattro Ministeri – tarda ad essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e 
conseguentemente a diventare operativo sulla piattaforma Invitalia, con le inevitabili ricadute 
sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni. È necessario colmare al più presto questo gap 
poiché il mercato, soprattutto sul fronte elettrico e plug-in, è entrato in una fase di profondo 
stallo», . «La sfida per accrescere la mobilità green resta, dunque, ancora imbrigliata nelle 
maglie burocratiche delle Amministrazioni competenti, con l’effetto indesiderato di frenare 
ulteriormente il rinnovo del parco auto, che oltretutto con questi ritmi blandi avrà bisogno di 
quasi tre decenni per un efficace ringiovanimento". 
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Immatricolazioni auto, febbraio +12,8% sul pari mese 
2023; da inizio anno il mercato, con 289.103 unità, segna 
+11,7% 

Cresce l’attesa per l’avvio del nuovo piano incentivi 2024, il Presidente 
Federauto: “La sfida per accrescere la mobilità green imbrigliata nelle 
maglie burocratiche delle Amministrazioni” 

Secondo i dati diffusi 
dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, a febbraio sono 
state immatricolate 
147.094 autovetture nuove, ossia 
il +12,8% sul pari mese 
2023. Dall’inizio dell’anno il 
mercato, con 289.103 unità, segna 
+11,7% rispetto alle 258.733 del 
primo bimestre 2023. 

 

«Nonostante l’apporto delle auto-

immatricolazioni che sono in 

risalita questo mese, le immatricolazioni fino a 60 g/km di CO2 registrano 

una flessione consistente. Purtroppo, il DPCM con i nuovi incentivi 2024, 

presentati dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy il 1° febbraio scorso e 

destinati a rilanciare gli acquisti di auto a basse emissioni inquinanti, con un 

sostegno maggiore per le persone con bassi redditi – provvedimento che 

richiede il concerto di quattro Ministeri - tarda ad essere pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale e conseguentemente a diventare operativo sulla piattaforma 

Invitalia, con le inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle 

immatricolazioni. È necessario colmare al più presto questo gap poiché il 

mercato, soprattutto sul fronte elettrico e plug-in, è entrato in una fase di 

profondo stallo», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di 

Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

https://www.ilgiornaleditalia.it/
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«La sfida per accrescere la mobilità green resta, dunque, ancora imbrigliata 

nelle maglie burocratiche delle Amministrazioni competenti, con l’effetto 

indesiderato di frenare ulteriormente il rinnovo del parco auto, che oltretutto 

con questi ritmi blandi avrà bisogno di quasi tre decenni per un efficace 

ringiovanimento!». 

 

«Come sostenuto in altre occasioni» prosegue De Stefani «al di là degli 

incentivi, per una decarbonizzazione sostenibile e realizzabile è centrale un 

intervento strutturale innovativo sul fronte della fiscalità delle flotte aziendali, 

declinato sugli aspetti della detraibilità dell’IVA, della deducibilità dei costi e 

della tassazione dei fringe benefit. Tale azione dovrebbe essere tra le priorità 

del Governo, così da generare una leva efficacissima e soprattutto stabile nel 

tempo per un’azione decisa sul rinnovo del parco, con effetti tangibili positivi 

anche sul mercato dell’usato». 

 

«Nel segno di una maggiore competitività nazionale e sostenibilità green, 

funzionale agli obiettivi europei di riduzione e azzeramento delle emissioni», 

conclude De Stefani, «restiamo convinti che una politica fiscale armonizzata 

con il resto dei principali Paesi europei possa rappresentare il driver trainante 

per la transizione del nostro settore». 

 

Dal punto di vista delle alimentazioni, a febbraio le vetture elettriche plug-in 

soffrono l’attesa del nuovo piano incentivi statali, registrando rispettivamente 

un magro +1,8% e -16,4%; anche a livello cumulato l’andamento è sfavorevole 

nell’ordine del -4,3% e -25,1%. Le vetture a benzina ed ibride elettriche 

continuano, invece, a incontrare le preferenze dei nuovi acquisti, segnando 

nel mese una crescita del +33,4% (+30% da inizio anno) le prime e del +16% 

(+15,2% da inizio anno) le seconde. Anche il Gpl si attesa su un avanzo mensile 

del +8,3% e del +13,1% nel primo bimestre dell’anno. Continua la perdita di 

immatricolazioni delle vetture diesel (-12,7%) mentre quelle a metano sebbene 

positive (+39%) totalizzano a febbraio circa 350 unità. Le quote di mercato 

sono così suddivise: ibrido elettrico 37,8%, benzina 31,2%, diesel 14,5%, Gpl 9,7%, 

elettrico 3,4%, plug-in 3,2%, metano 0,2%. Su base annua, invece, la ripartizione 
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è: ibrido elettrico 37,9%, benzina 30,9%, diesel 15%, Gpl 10,3%, elettrico 2,7%, 

plug-in 3%, metano 0,2%. 

 

Sul fronte dei canali di vendita, nel mese i privati si attestano al 57,7% del 

mercato con un incremento del +18,1%, mentre le società ottengono il +13,7% di 

rappresentatività con un aumento del +16,2, grazie soprattutto alla spinta delle 

auto-immatricolazioni dei dealer (+28%). Il noleggio ottiene a febbraio una 

quota del 28,6% con un lieve incremento del +1,5% (+8,8% nel periodo gennaio-

febbraio) e un mix di segno inverso tra il breve (+107,8%) e il lungo termine (-

17,1%). 

Negli ultimi tre giorni di febbraio è stato immatricolato ben il 40,4% del totale 

mercato, mentre le auto- immatricolazioni di case e concessionari (incluso 

l’uso noleggio), secondo le elaborazioni Federauto sui dati Dataforce, hanno 

rappresentato circa il 9,2% dei volumi di vendita mensili, con un incremento 

del +21,2% rispetto a febbraio 2023. 
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Mercato auto: segno positivo (contro ogni 
attesa) per le immatricolazioni a febbraio 
2024 

 

Cresce l’attesa per l’avvio del nuovo piano incentivi 2024, ma 

nel frattempo la domanda di auto elettriche e ibride plug-in 

continua ad essere in sofferenza. 

Segno positivo per il mercato dell’auto italiano nel mese di febbraio 2024. Secondo i dati diffusi 

dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il mese scorso sono state immatricolate 147.094 

autovetture nuove, ossia il +12,8% rispetto allo stesso del mese 2023. Dall’inizio dell’anno il 

mercato, con 289.103 unità, segna +11,7% rispetto alle 258.733 del primo bimestre 2023. 

La sfida per accrescere la mobilità green resta però ancora imbrigliata nelle maglie 

burocratiche con l’effetto di frenare il rinnovo del parco auto: il DPCM con i nuovi incentivi 2024, 

presentati dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy il 1° febbraio e destinati a rilanciare gli 

acquisti di auto a basse emissioni, non è ancora stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale con 

inevitabili ricadute sui flussi delle immatricolazioni. 

Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la federazione dei concessionari auto, ha 

dichiarato: "Nonostante l’apporto delle auto-immatricolazioni che sono in risalita questo mese, le 

vendite di vetture fino a 60 g/km CO2 registrano una flessione consistente. È necessario colmare al 

più presto questo gap poiché il mercato, soprattutto sul fronte elettrico e plug-in, è entrato in una 

fase di profondo stallo. Al di là degli incentivi, per una decarbonizzazione sostenibile e realizzabile 

è necessario però un intervento strutturale sul fronte della fiscalità delle flotte aziendali, declinato 

sugli aspetti della detraibilità dell’IVA, della deducibilità dei costi e della tassazione dei fringe 

benefit". 
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IL MERCATO AUTO ITALIANO A FEBBRAIO 2024 

Dal punto di vista delle alimentazioni, a febbraio le vetture elettriche e plug-in soffrono l’attesa 

del nuovo piano incentivi statali, registrando rispettivamente un magro +1,8% e -16,4%; anche a 

livello cumulato l’andamento è sfavorevole nell’ordine del -4,3% e -25,1%. 

Le vetture a benzina ed ibride elettriche continuano, invece, a incontrare le preferenze dei nuovi 

acquisti, segnando nel mese una crescita del +33,4% (+30% da inizio anno) le prime e del +16% 

(+15,2% da inizio anno) le seconde. Anche il Gpl si attesa su un avanzo mensile del +8,3% e del 

+13,1% nel primo bimestre dell’anno. 

Continua la perdita di immatricolazioni delle vetture diesel (-12,7%) mentre quelle a metano 

sebbene positive (+39%) totalizzano a febbraio circa 350 unità. Le quote di mercato sono così 

suddivise: ibrido elettrico 37,8%, benzina 31,2%, diesel 14,5%, Gpl 9,7%, elettrico 3,4%, plug-in 

3,2%, metano 0,2%. 

Sul fronte dei canali di vendita, i privati si attestano al 57,7% del mercato con un incremento del 

+18,1%, mentre le società ottengono il +13,7% di rappresentatività con un aumento del +16,2%, 

grazie soprattutto alla spinta delle auto-immatricolazioni dei dealer (+28%). Il noleggio ottiene a 

febbraio una quota del 28,6% con un lieve incremento del +1,5% (+8,8% nel periodo gennaio-

febbraio) e un mix di segno inverso tra il breve (+107,8%) e il lungo termine (-17,1%). 

Negli ultimi tre giorni di febbraio è stato immatricolato ben il 40,4% del totale mercato, mentre le 

auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio) hanno rappresentato circa il 

9,2% dei volumi di vendita mensili, con un incremento del +21,2% rispetto a febbraio 2023. 
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AUTO ITALIA: FEDERAUTO, VENDITE IN RIALZO, 

CRESCE ATTESA AVVIO NUOVO PIANO INCENTIVI 

2024 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 mar - "Nonostante l'apporto delle auto-

immatricolazioni che sono in risalita questo mese, le immatricolazioni fino a 60 g/km di 

Co2 registrano una flessione consistente. Purtroppo, il Dpcm con i nuovi incentivi 2024, 

presentati dal Mimit il primo febbraio scorso e destinati a rilanciare gli acquisti di auto a 

basse emissioni inquinanti, con un sostegno maggiore per le persone con bassi redditi - 

provvedimento che richiede il concerto di quattro Ministeri - tarda ad essere pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale e conseguentemente a diventare operativo sulla piattaforma 

Invitalia, con le inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni". 

Lo ha detto Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la federazione dei 

concessionari auto, commentando i dati sulle immatricolazioni di febbraio e sottolineando 

che "e' necessario colmare al piu' presto questo gap poiche' il mercato, soprattutto sul 

fronte elettrico e plug-in, e' entrato in una fase di profondo stallo". La sfida per accrescere 

la mobilita' green "resta ancora imbrigliata nelle maglie burocratiche delle amministrazioni 

competenti, con l'effetto indesiderato di frenare ulteriormente il rinnovo del parco auto, 

che oltretutto con questi ritmi blandi avra' bisogno di quasi tre decenni per un efficace 

ringiovanimento", ha detto, aggiungendo che "al di la' degli incentivi, per una 

decarbonizzazione sostenibile e realizzabile e' centrale un intervento strutturale innovativo 

sul fronte della fiscalita' delle flotte aziendali, declinato sugli aspetti della detraibilita' 

dell'Iva, della deducibilita' dei costi e della tassazione dei fringe benefit. Tale azione 

dovrebbe essere tra le priorita' del Governo, cosi' da generare una leva efficacissima e 

soprattutto stabile nel tempo per un'azione decisa sul rinnovo del parco, con effetti 

tangibili positivi anche sul mercato dell'usato". 
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Mercato italiano 

"Rischio paralisi, si faccia presto con il decreto sui nuovi incentivi" 

 

Mercato italiano - "Rischio paralisi, si faccia presto con il decreto sui nuovi incentivi" 

Il mercato dell’auto italiano ha registrato anche a febbraio una crescita a doppia cifra delle immatricolazioni. 

Tuttavia, non mancano i timori legati al rischio di una prossima paralisi, in particolare sui modelli a bassa 

emissione, per colpa dei ritardi nella pubblicazione del decreto sugli incentivi 2024. Per questo, associazioni 

e osservatori del settore tornano a sollecitare l’esecutivo a dare una rapida attuazione del nuovo meccanismo 

agevolativo. 

Gli auspici. "Stiamo aspettando la pubblicazione del Dpcm che renderà operativi i nuovi incentivi 2024, la cui 

entrata in vigore ormai annunciata da mesi sta generando una paralisi delle vendite di auto a zero o bassissime 

emissioni. Come più volte ribadito, auspichiamo che gli incentivi siano dunque pienamente operativi quanto 

prima, per scongiurare il protrarsi ulteriore di questo negativo effetto attesa", sottolinea il presidente 

dell’Unrae, Michele Crisci. Di analogo tenore il commento di Roberto Vavassori, numero uno dell’Anfia: 

"Auspichiamo che la pubblicazione del Decreto sia quanto più possibile rapida, per evitare il prolungarsi 

dell''effetto attesa' sul mercato e di un clima di incertezza tra consumatori e imprese, nonché per vedere 

presto gli effetti di un ecobonus più attrattivo rispetto al precedente". 

Lo stallo. Secondo Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, i ritardi stanno già producendo 

"inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni. È necessario colmare al più presto questo 

gap poiché il mercato, soprattutto sul fronte elettrico e plug-in, è entrato in una fase di profondo stallo". 

"L’assenza di un crollo verticale non deve ingannare, perché sui dati influiscono ancora gli ordinativi 

precedenti all’annuncio dei nuovi bonus", aggiunge il segretario generale di Motus-E, Francesco Naso, 

sottolineando che "nei prossimi mesi si percepiranno chiaramente gli effetti del pericoloso interregno tra il 

vecchio e il nuovo e più vantaggioso sistema incentivante, che induce ovviamente automobilisti e imprese a 

rimandare l’acquisto fino all’entrata in vigore delle nuove agevolazioni, già rese pubbliche". "È indispensabile 

https://www.quattroruote.it/tags/mercato-italiano
https://www.quattroruote.it/news/mercato/2024/03/01/mercato_auto_italia_febbraio_2024.html
https://www.quattroruote.it/news/mercato/2024/02/29/incentivi_ecobonus_2024_.html


37 
 

accelerare sull’implementazione del nuovo ecobonus, se non si vuole congelare il mercato in quelli che 

sarebbero i suoi mesi più fruttuosi", conclude Naso. 

I fattori di crescita. Il Centro Studi Promotor, invece, concentra il suo commento sui "diversi fattori" che hanno 

determinato l’andamento del mercato. Innanzitutto febbraio ha avuto un giorno lavorativo in più. Inoltre, 

secondo il presidente Gian Primo Quagliano, c’è stato "l’effetto positivo degli incentivi in vigore da gennaio 

per le auto con emissioni di CO2 da 61 a 135 grammi al chilometro, che hanno visto lo stanziamento di 120 

milioni esaurirsi in un batter d’occhio". "Il terzo fattore è un aumento delle immatricolazioni di auto da 

destinare al mercato delle chilometro zero e, tra queste, pure molte auto elettriche di difficile vendita, anche 

perché non hanno beneficiato di incentivi al momento delle immatricolazioni da parte dei concessionari e 

non ne potranno beneficiare quando verranno vendute come usate con chilometri zero. Un quarto fattore, 

infine, è il fatto che gli acquirenti che non hanno bisogno di incentivi stanno, sia pur lentamente, ma con 

continuità, recuperando il forte calo dei primi anni post-crisi", aggiunge Quagliano.  

Infine, Dataforce parla di un risultato di febbraio "buono" ma da non considerare “eccellente”, anche perché 

"il comparto automotive appare frenato dall’annuncio di nuovi e più robusti incentivi all’acquisto promessi 

dal governo, che però partiranno non prima della fine di marzo, se non addirittura da aprile".  

"Questo posticipo ha di fatto bloccato buona parte dei contratti in fase di stipula. Una fiammata delle 

immatricolazioni in effetti però c’è stata, ma soltanto per pochi giorni: dal 23 gennaio, data in cui sono ripartiti 

gli incentivi sulla base dello schema 2023, e si è molto affievolita 14 giorni dopo, il 5 febbraio, quando sono 

terminati i fondi destinati agli ecobonus per le auto con livello di emissioni di CO2 compreso tra i 61 e i 135 

g/km. I nuovi fondi saranno più generosi e, soprattutto, più consistenti come capienza. Ma l’attesa dell’entrata 

in vigore sta provocando un forte rallentamento delle immatricolazioni che, presumibilmente, continuerà per 

il mese di marzo", conclude la società di analisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.quattroruote.it/news/mercato/2023/02/06/incentivi_agli_sgoccioli_i_fondi_sulle_auto_termiche_e_ibride_.html
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 Mondo  Motori  

NEWS 

Il futuro del mercato dell’auto 
è a rischio: cosa sta 
succedendo nel 2024 

Crescita e sfide nel mercato auto italiano: l’importanza 
degli incentivi nel 2024. 

Il mercato dell’auto 2024 in Italia ha recentemente mostrato segni di vitalità, 

registrando un’importante crescita delle immatricolazioni a febbraio. 

Tuttavia, la tensione rimane alta a causa dei ritardi nell’attuazione del decreto sugli 

incentivi per il 2024, destinati a sostenere l’acquisto di veicoli a bassa emissione. Questa 
situazione ha generato apprensione tra le associazioni e gli osservatori del settore, che 
urgono il governo ad accelerare l’adozione delle nuove misure agevolative. 

 

La paralisi del mercato dell’auto nel 2024: in attesa degli incentivi 

Il settore automobilistico si trova ad affrontare un momento di stallo, 
soprattutto per quanto riguarda i veicoli elettrici e plug-in. Adolfo De Stefani 
Cosentino, presidente di Federauto, evidenzia come i ritardi causano: 
“Inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni. È 
necessario colmare al più presto questo gap poiché il mercato, soprattutto sul 
fronte elettrico e plug-in, è entrato in una fase di profondo stallo“. 
Anche Francesco Naso, segretario generale di Motus-E, sottolinea l’impatto 
dell’attesa sulle decisioni di acquisto, anticipando un periodo di 
incertezza fino all’effettiva entrata in vigore dei nuovi incentivi. 

https://mondo-motori.it/news/
https://mondo-motori.it/
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Fattori di crescita e le prospettive future 

Nonostante le sfide, il mercato automobilistico italiano ha beneficiato di diversi 
fattori positivi. Il Centro Studi Promotor attribuisce l’incremento delle vendite 
a febbraio anche al giorno lavorativo in più e agli incentivi attivi per le auto 
con emissioni di CO2 moderate, che hanno rapidamente esaurito i fondi 
disponibili. 
Inoltre, l’aumento delle immatricolazioni di veicoli destinati al mercato delle 
chilometro zero, comprese le auto elettriche, contribuisce a mantenere 
dinamico il settore. 
L’attenzione si concentra ora sulla necessità di rendere operativi i nuovi 
incentivi per il 2024, al fine di sostenere ulteriormente il mercato e incentivare 
l’acquisto di veicoli a basso impatto ambientale. 
Le associazioni di categoria e gli osservatori del settore sottolineano l’urgenza 
di superare l’attuale fase di incertezza, per evitare un impatto negativo sulle 
vendite nei mesi a venire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://mondo-motori.it/news/ecobonus-2024-guida-agli-incentivi/
https://mondo-motori.it/news/ecobonus-2024-guida-agli-incentivi/
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Mercato, a febbraio l’auto alza la testa: più 12,8% 

Nei primi due mesi dell'anno le immatricolazioni sono state in tutto 289.103, con una 
crescita dell'11,7% sullo stesso periodo del 2023 - di VINCENZO BORGOMEO 

 

A febbraio in Italia sono state 
immatricolate 147.094 auto, il 
12,8% in più dello stesso mese 
del 2023. Nei primi due mesi 
dell’anno le immatricolazioni 
sono state in tutto 289.103, con 
una crescita dell’11,7% sullo 
stesso periodo del 2023. I dati 
sono del ministero dei Trasporti. 
Nel cumulato 2024 – fa notare 
l’ANFIA – Fiat Panda, Lancia 

Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano, rispettivamente, la prima, seconda e sesta 
posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Tra le PHEV, Jeep Renegade risulta 
all’ottavo posto. Tra le elettriche, Jeep Avenger è il terzo modello più venduto 
dopo Tesla Model Y e Model 3, seguito da Fiat 500, mentre Peugeot 208 occupa 
la sesta posizione. 
In ogni caso il dato di febbraio lo possiamo definire più che positivo visto che 
sono stati annunciati incentivi ma poi non realizzati. Situazione tipica per 
paralizzare il mercato… E, infatti spiega Michele Crisci presidente dell’Unrae, 
che “stiamo aspettando la pubblicazione del DPCM che renderà operativi i nuovi 
incentivi 2024, la cui entrata in vigore ormai annunciata da mesi sta generando una 
paralisi delle vendite di auto a zero o bassissime emissioni. Come più volte ribadito, 
auspichiamo che gli incentivi siano dunque pienamente operativi quanto prima, per 
scongiurare il protrarsi ulteriore di questo negativo effetto attesa”. Non è un caso 
d’altra parte che i risultati delle immatricolazioni di auto elettriche e ibride plug-in 
facciano pena: seppure in rialzo rispetto a gennaio, a febbraio le BEV si fermano 
a quota 3,4% e le PHEV al 3,2% del totale mercato… “La sfida per accrescere la 
mobilità green resta – spiega infatti Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di 
Federauto, la Federazione dei concessionari auto – ancora imbrigliata nelle maglie 
burocratiche delle Amministrazioni competenti, con l’effetto indesiderato di frenare 
ulteriormente il rinnovo del parco auto, che oltretutto con questi ritmi blandi avrà 
bisogno di quasi tre decenni per un efficace ringiovanimento”. 
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Federauto: immatricolazioni auto febbraio +12,8% 
Secondo i dati diffusi dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, a febbraio 

sono state immatricolate 147.094 

autovetture nuove, ossia il +12,8% sul pari 

mese 2023. Dall’inizio dell’anno il mercato, 

con 289.103 unità, segna +11,7% rispetto 

alle 258.733 del primo bimestre 2023. 

«Nonostante l’apporto delle auto-

immatricolazioni che sono in risalita 

questo mese, le immatricolazioni fino a 60 

g/km di CO2 registrano una flessione consistente. Purtroppo, il DPCM con i nuovi incentivi 2024, 

presentati dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy il 1° febbraio scorso e destinati a 

rilanciare gli acquisti di auto a basse emissioni inquinanti, con un sostegno maggiore per le 

persone con bassi redditi – provvedimento che richiede il concerto di quattro Ministeri - tarda 

ad essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e conseguentemente a diventare operativo sulla 

piattaforma Invitalia, con le inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni. 

È necessario colmare al più presto questo gap poiché il mercato, soprattutto sul fronte elettrico 

e plug-in, è entrato in una fase di profondo stallo», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, 

Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

Dal punto di vista delle alimentazioni, a febbraio le vetture elettriche plug-in soffrono l’attesa del 

nuovo piano incentivi statali, registrando rispettivamente un magro +1,8% e -16,4%. Le vetture a 

benzina ed ibride elettriche continuano, invece, a incontrare le preferenze dei nuovi acquisti, 

segnando nel mese una crescita del +33,4% (+30% da inizio anno) le prime e del +16% (+15,2% 

da inizio anno) le seconde. Anche il Gpl si attesa su un avanzo mensile del +8,3% e del +13,1% 

nel primo bimestre dell’anno. Continua la perdita di immatricolazioni delle vetture diesel (-12,7%) 

mentre quelle a metano sebbene positive (+39%) totalizzano a febbraio circa 350 unità. 

Le quote di mercato sono così suddivise: ibrido elettrico 37,8%, benzina 31,2%, diesel 14,5%, 

Gpl 9,7%, elettrico 3,4%, plug-in 3,2%, metano 0,2%. Su base annua, invece, la ripartizione è: 

ibrido elettrico 37,9%, benzina 30,9%, diesel 15%, Gpl 10,3%, elettrico 2,7%, plug-in 3%, metano 

0,2%. 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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Mobilità sostenibile: per ora vince la burocrazia 

 
di Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto 

Nonostante l’apporto delle auto-immatricolazioni, in risalita a febbraio, le vendite fino a 60 g/km 

di CO2 registrano una flessione consistente. Purtroppo, il DPCM con i nuovi incentivi 2024, 

presentati dal ministro delle Imprese e del Made in Italy il 1° febbraio scorso e destinati a rilanciare 

gli acquisti di auto a basse emissioni inquinanti, con un sostegno maggiore per le persone con 

bassi redditi – provvedimento che richiede il concerto di quattro ministeri – tarda a essere 

pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” e conseguentemente a diventare operativo sulla piattaforma 

Invitalia, con le inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni. 

È necessario colmare al più presto questo gap poiché il mercato, soprattutto sul fronte elettrico e 

plug-in, è entrato in una fase di profondo stallo. La sfida per accrescere la mobilità green resta, 

dunque, ancora imbrigliata nelle maglie burocratiche delle Amministrazioni competenti, con 

l’effetto indesiderato di frenare ulteriormente il rinnovo del parco auto, che oltretutto con questi 

ritmi blandi avrà bisogno di quasi tre decenni per un efficace ringiovanimento!  

Come sostenuto in altre occasioni, al di là degli incentivi, per una decarbonizzazione sostenibile e 

realizzabile, è centrale un intervento strutturale innovativo sul fronte della fiscalità delle flotte 

aziendali, declinato sugli aspetti della detraibilità dell’IVA, della deducibilità dei costi e della 

tassazione dei fringe benefit. Tale azione dovrebbe essere tra le priorità del Governo, così da 

generare una leva efficacissima e soprattutto stabile nel tempo per un’azione decisa sul rinnovo del 

parco, con effetti tangibili positivi anche sul mercato dell’usato. 

Nel segno di una maggiore competitività nazionale e sostenibilità green, funzionale agli obiettivi 

europei di riduzione e azzeramento delle emissioni, restiamo convinti che una politica fiscale 

armonizzata con il resto dei principali Paesi europei possa rappresentare il driver trainante per la 

transizione del nostro settore. 

https://diario.forumautomotive.eu/
https://diario.forumautomotive.eu/
https://diario.forumautomotive.eu/
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Auto elettriche: ecobonus in ritardo e il 
mercato rallenta. La burocrazia frena la 
svolta green della Lombarda 
Immatricolazioni in crescita del 7,3% tra gennaio e febbraio. Ma è la 

benzina che traina. Adolfo De Stefani Cosentino (Federauto): "La 

transizione verde in stallo" 

Milano – La buona notizia è l’aumento delle immatricolazioni: 44.481 tra gennaio e 

febbraio, il 7,32% in più di inizio 2023. Quella cattiva – dichiara Adolfo De Stefani 

Cosentino, presidente di Federauto, la federazione dei concessionari – è che "la sfida 

per accrescere la mobilità green resta imbrigliata nelle maglie burocratiche delle 

Amministrazioni competenti". L’effetto "indesiderato" è "un freno al rinnovo del 

parco auto, che o con questi ritmi blandi avrà bisogno di quasi tre decenni per un 

efficace ringiovanimento". 

Il ritardo del decreto del presidente del Consiglio dei ministri per rendere esecutivi gli 

incentivi per chi rottama auto inquinanti e sceglie l’elettrico o l’ibrido plug-in ha 

"inevitabili ricadute sui flussi delle vendite e delle immatricolazioni – sottolinea 

Federauto –. È necessario colmare al più presto questo gap poiché il mercato, 

soprattutto sul fronte elettrico e plug-in, è entrato in una fase di profondo stallo". 

A febbraio l’elettrico e l’ibrido plug-in hanno registrato dati in controtendenza con 

l’andamento complessivo delle immatricolazioni: +1,8% e -16,4%. Benzina e ibrido 

elettrico, invece, hanno approfittato dell’impasse burocratico sui bonus accelerando 

del 33,4% e del 16,5%, davanti al Gpl (+8,3%). Allargando il confronto al primo 

bimestre dell’anno la forbisce cresce: elettrico e ibrido plug-in si sono fermati (-

4,3% e -25,1%) a favore di altre alimentazioni: +13,1% il Gpl e +30% benzina. In calo, 

invece, il diesel (-12,7%). 

Il 2023 dell’elettrico si era chiuso con 51mila immatricolazioni, di cui 9.600 in 

Lombardia, seconda regione dopo il Trentino a spingere verso la transizione green 
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della mobilità privata e anche per questo più penalizzata dal ritardo dei nuovi 

Ecobonus. Qui il 30% delle auto ha oltre 15 anni di vita e solo il 6% di quelle in 

circolazione rientra tra le meno inquinanti. Le auto ibride ed elettriche, a fine 2022, 

erano 358mila. L’elettrico puro contava solo lo 0,5% mentre i mezzi Euro 0 

(immatricolati prima del dicembre 1992) ed Euro 1 erano ancora 490mila, il 7,8% del 

parco auto presente nella regione. Il 41% dei mezzi privati aveva una certificazione 

Euro 4 o inferiore. 
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CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA 
GUIDA DI FEDERAUTO 
Massimo Artusi  è il nuovo numero uno della Federazione per il periodo 2024-2027. 
“L’obiettivo strategico è l’ulteriore aumento della nostra presenza e del nostro ruolo nei tavoli 
associativi e istituzionali”. 

26 marzo 2024 

Il Consiglio Generale di Federauto, tenutosi a Roma  il 26 marzo scorso ha nominato 
all’unanimità come nuovo presidente della Federazione, per il triennio 2024-2027, Massimo 
Artusi, della Romana Diesel Spa, la più grande concessionaria europea dei Gruppi Iveco e CNH 
Industrial, e componente del Board dell’Associazione dei dealer europei AECDR (Alliance of 
European Car Dealers and Repairers). Artusi subentra ad Adolfo De Stefani Cosentino. 

“Ringrazio tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordatami e, in particolare, il presidente 
uscente, che in questi anni ha svolto un’azione importante per il rilancio e la crescita della 
Federazione. Trovo una ‘macchina” ben rodata, con un telaio solido costituito dai collaboratori 
della Federazione, e un motore affidabile e prestante costituito da tutti i nostri associati”, le sue 
prime parole da nuovo numero uno. 

“Intendo promuovere le attività di Federauto nel segno della continuità in questi tempi complessi 
per la nostra categoria, impegnata a misurarsi da una parte con le incertezze di un complicato 
processo di transizione green per il comparto automotive, dall’altra con l’evoluzione dei rapporti 
tra dealer e case costruttrici. Sono due sfide strategiche per il futuro delle nostre aziende che, non 
dobbiamo dimenticarlo, si confrontano anche con nuovi modelli contrattuali di incerta 
prospettiva, come l’introduzione del modello di agenzie e alla composizione dei margini. Per 
affrontare al meglio queste sfide, nello svolgimento del mio compito, avrò sempre come stella 
polare l’unità di tutta la categoria a prescindere dalle dimensioni e, come obiettivo strategico, 
l’ulteriore aumento della nostra presenza e del nostro ruolo nei tavoli associativi e istituzionali – 
italiani ed europei – per riaffermare ovunque la nostra insostituibile funzione tra la produzione e 
il mercato”, ha concluso Artusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.federauto.eu/
http://www.aecdr.eu/
https://www.confcommercio.it/
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Massimo Artusi fa il pieno di voti 
alle elezioni di Federauto 
ildenaro.it 

26 Marzo 2024 

In foto Massimo Artusi (fonte: profilo Linkedin) 
Il 26 marzo il consiglio generale di Federauto, tenutosi a 
Roma presso la sede di Confcommercio Imprese per l’Italia, 
nomina all’unanimità il nuovo presidente della federazione 
per il triennio 2024-2027. Il prescelto è Massimo Artusi, 
proveniente dalla Romana Diesel Spa, la più grande 
concessionaria d’Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial. 
Artusi è anche membro del consiglio direttivo 
dell’associazione dei dealer europei Aecdr (Alliance of 
European Car Dealers and Repairers). 

La sua nomina rappresenta un importante passo avanti per Federauto, che si avvale della 
vasta esperienza e della reputazione di Artusi nel settore automobilistico. La sua 
presidenza promette di portare innovazione e sviluppo alla federazione, consolidando le 
relazioni con i principali attori del settore e contribuendo alla crescita e al successo del 
comparto automobilistico italiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ildenaro.it/author/enzo/
https://www.ildenaro.it/
https://www.ildenaro.it/wp-content/uploads/2024/03/1561022234302.jpeg
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Artusi al volante di Federauto. Le prime sfide? 

Rapporti concessionari e costruttori, svolta green 

 
martedì, 26 Marzo 2024 

 

Da una parte “le incertezze di un complicato 
processo di transizione green per il comparto 
automotive”, dall’altra “l’evoluzione dei rapporti 
tra dealer e case costruttrici”. E in aggiunta, 
le  svolte rappresentate ”da  nuovi  modelli 
contrattuali di incerta prospettiva”. Non è certo 
uno scenario facile quello nel quale Massimo 
Artusi  si appresta a guidare  Federauto, la 
Federazione che rappresenta gli interessi generali 
dei concessionari italiani nei confronti del Governo 
italiano, del Parlamento e della Commissione 
Europea e che ha scelto proprio lui come nuovo 
presidente. Uno scenario che Massimo 

Artusi, consigliere d’amministrazione e responsabile commerciale dei veicoli industriali della 
Romana Diesel Spa, la più grande concessionaria d’Europa dei Gruppi Iveco e Cnh Industrial, e 
componente del board dell’associazione dei concessionari europei Aecdr (Alliance of european car 
dealers and repairers) nominato all’unanimità  dal  Consiglio generale dell’associazione  che si è 
tenuto a Roma nella sede Confcommercio Imprese per l’Italia, è pronto ad affrontare senza timori, 
forte della propria “esperienza di pilota” (è stato fino a oggi vicepresidente con delega al settore 
Truck&Van)  oltre che  consapevole di mettersi al volante di una “macchina  già ben rodata, con un 
telaio solido costituito dai collaboratori della federazione, e un motore affidabile e prestante 
costituito da tutti i nostri associati”, come ha commentato lo stesso neopresidente desiso a 
“promuovere nel prossimo triennio le attività di Federauto nel segno della continuità in questi 
tempi complessi per la nostra categoria” e con l’obiettivo di “ottenere “un ulteriore aumento della 
nostra presenza e del nostro ruolo nei tavoli associativi e istituzionali – italiani ed europei – per 
riaffermare ovunque la nostra insostituibile funzione tra la produzione e il mercato” come ha 
aggiunto ringraziando  “tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordata e, in particolare, il 
presidente uscente, che in questi anni ha svolto un’azione importante per il rilancio e la crescita 
della Federazione”. Nel suo mandato, il nuovo presidente sarà coadiuvato da un comitato esecutivo 
composto dai vice presidenti Plinio Vanini per il settore auto, Maria Fiorentino per il settore bus, 
Francesco Ascani con delega amministrazione e finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. 
Inoltre, in seno al comitato esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che resterà come past 
president, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, Francesco Maldarizzi, Sergio 
Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione europea Aecdr. Il settore Truck&Van sarà 
guidato ad interim dallo stesso Massimo Artusi. 
 

 

 

 

https://stradafacendo.tgcom24.it/2024/03/26/artusi-al-volante-di-federauto-le-prime-sfide-rapporti-tra-concessionari-e-costruttori-svolta-green/
https://stradafacendo.tgcom24.it/files/2023/04/Artusi-800x600-347x260.jpg
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Federauto 
Massimo Artusi è il nuovo presidente 

Redazione Online 
 Pubblicato il 26/03/2024  

 
1 / 2 

Federauto - Massimo Artusi è il nuovo presidente 
Il consiglio generale di Federauto ha nominato Massimo Artusi quale nuovo presidente per il 
triennio 2024-2027, confermando così le indiscrezioni di Quattroruote. Artusi, che sostituisce 
Adolfo De Stefani Cosentino, è il responsabile commerciale e membro del board dell’azienda di 
famiglia Romana Diesel, la maggior concessionaria d’Europa dei gruppi Iveco e Cng Industrial, ed è 
anche il membro del comitato esecutivo dell'associazione europea Aecdr (Alliance of European Car 
Dealers and Repairers). 
Il nuovo comitato. Nel suo mandato, Artusi sarà coadiuvato da un comitato esecutivo composto 
dai vice presidenti Plinio Vanini per il settore auto, Maria Fiorentino per il settore bus, Francesco 
Ascani con delega Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. Inoltre, 
saranno presenti Adolfo De Stefani Cosentino in qualità di past president, Roberto Bolciaghi, 
Francesco Cazzani, Francesco Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella. 

 

https://www.quattroruote.it/redazione/index.html
https://www.quattroruote.it/tags/federauto
https://www.quattroruote.it/news/industria-finanza/2024/02/28/massimo_artusi_presidente_federauto_.html
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FINANZA E MERCATO 

Massimo Artusi eletto alla guida di Federauto 
Il nuovo presidente condurrà la Federazione in un momento delicato, nel bel mezzo di 
una transizione energetica e di un'evoluzione del rapporto che lega i costruttori di 
veicoli ai dealer. Artusi, che terrà per sé la delega al settore Truck&Van, ha già 
preannunciato che opererà nel segno della continuità, avendo come stella polare 
l’unità della categoria 

 

Da vicepresidente con delega al settore Truck&Van a presidente della 

Federazione. Massimo Artusi, consigliere d’amministrazione e responsabile 

commerciale dei veicoli industriali presso Romana Diesel (la prima grande 

concessionaria europea dei gruppi Iveco e CNH Industrial), nonché componente del 

board di AECDR (associazione dei dealer europei), è stato scelto dal Consiglio Generale 

di Federauto per guidare la Federazione nel prossimo triennio 2024-2027. Artusi, 

subito dopo la nomina a presidente, ha enfatizzato non soltanto il ruolo della 

Federazione, in quanto «“macchina” ben rodata, con un telaio solido costituito dai 

collaboratori della Federazione, e un motore affidabile e prestante costituito da tutti i 

https://www.uominietrasporti.it/categoria/professione/finanza-e-mercato/
https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2024/03/Massimo-Artusi-000147-copia.jpeg
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nostri associati», ma ha anche anticipato che si muoverà «nel segno della continuità» 

rispetto alla precedente gestione, così come consigliano da «questi tempi complessi per 

la nostra categoria, impegnata a misurarsi da una parte con le incertezze di un 

complicato processo di transizione green per il comparto Automotive, dall’altra con 

l’evoluzione dei rapporti tra Dealer e Case costruttrici. Sono due sfide strategiche per 

il futuro delle nostre aziende che, non dobbiamo dimenticarlo, si confrontano anche con 

nuovi modelli contrattuali di incerta prospettiva, mi riferisco all’introduzione del 

modello di agenzie e alla composizione dei margini». 

Il neo presidente ha sottolineato come nell’affrontare al meglio queste sfide utilizzerà 

«sempre come stella polare l’unità di tutta la categoria a prescindere dalle 

dimensioni e, come obiettivo strategico, l’ulteriore aumento della nostra presenza e del 

nostro ruolo nei tavoli associativi e istituzionali – italiani ed europei – per 

riaffermare ovunque la nostra insostituibile funzione tra la produzione e il mercato».  

Accanto ad Artusi nel Comitato Esecutivo ci saranno i Vice Presidenti Plinio Vanini per 

il settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, Francesco Ascani con delega 

Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. In seno al 

Comitato Esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che resterà come Past 

President, ci saranno Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, Francesco Maldarizzi, 

Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione europea AECDR. La delega 

per il settore Truck&Van rimane invece nelle mani dello stesso Artusi.  
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Massimo Artusi è il nuovo 
presidente di Federauto 

 

Il Consiglio Generale di Federauto, tenutosi oggi a Roma presso la sede 

Confcommercio Imprese per l’Italia, ha nominato all’unanimità nuovo presidente 
della Federazione, per il triennio 2024-2027, Massimo Artusi, della Romana Diesel 

Spa, la più grande concessionaria d’Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial, e 
componente del Board dell’associazione dei dealer europei AECDR (Alliance of 

European Car Dealers and Repairers). 

«Ringrazio tutti gli associati di 

Federauto per la fiducia accordatami 
e, in particolare, il presidente 

uscente, che in questi anni ha svolto 
un’azione importante per il rilancio e 

la crescita della Federazione», ha 
dichiarato il neo presidente. «Trovo 

una “macchina” ben rodata, con un 
telaio solido costituito dai 

collaboratori della Federazione, e un 
motore affidabile e prestante 

costituito da tutti i nostri associati». 

«Intendo promuovere le attività di 
Federauto nel segno della 

continuità – ha proseguito Artusi – in 
questi tempi complessi per la nostra 
categoria, impegnata a misurarsi da 

una parte con le incertezze di un 
complicato processo di transizione 

green per il comparto Automotive, 
dall’altra con l’evoluzione dei rapporti 

tra Dealer e Case costruttrici. Sono 
due sfide strategiche per il futuro 

delle nostre aziende che, non 
dobbiamo dimenticarlo, si 

confrontano anche con nuovi modelli 
contrattuali di incerta prospettiva, mi 

https://trasportale.it/lo-spuntino-massimo-artusi-romana-diesel/
https://trasportale.it/
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riferisco all’introduzione del modello di agenzie e alla composizione dei margini. Per 

affrontare al meglio queste sfide, nello svolgimento del mio compito, avrò sempre 
come stella polare l’unità di tutta la categoria a prescindere dalle dimensioni e, come 

obiettivo strategico, l’ulteriore aumento della nostra presenza e del nostro ruolo nei 
tavoli associativi e istituzionali – italiani ed europei – per riaffermare ovunque la 

nostra insostituibile funzione tra la produzione e il mercato». 

Nel suo mandato, il nuovo Presidente sarà coadiuvato da un Comitato 
Esecutivo composto dai Vice Presidenti Plinio Vanini per il settore Auto, Maria 

Fiorentino per il settore Bus, Francesco Ascani con delega Amministrazione e 
Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. Inoltre, in seno al Comitato 

Esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che resterà come Past President, 
ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, Francesco 

Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione europea 
AECDR. Il settore Truck&Van sarà guidato ad interim dallo stesso Artusi. 

Federauto esprime nei confronti di Adolfo De Stefani Cosentino, Past President, un 
sincero ringraziamento per l’attività svolta e il grande impegno profuso a favore 

della Federazione negli anni del suo mandato. 
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Massimo Artusi è il nuovo presidente di Federauto  

 
26 Marzo 2024 

 

Il Consiglio generale di Federauto, tenutosi oggi a Roma all’interno della sede di Confcommercio 
Imprese per l’Italia, ha nominato all’unanimità un nuovo presidente della federazione per il triennio 

2024-2027. Si tratta di Massimo Artusi, della Romana Diesel Spa, la più grande concessionaria 
d’Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial, e componente del Board dell’associazione dei dealer 

europei Aecdr (Alliance of European Car Dealers and Repairers). 
Nel suo mandato, il nuovo presidente sarà coadiuvato da un Comitato esecutivo composto dai 
vicepresidenti Plinio Vanini per il settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, Francesco 
Ascani con delega Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. Inoltre, in 
seno al Comitato esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che resterà come Past 
President, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, Francesco Maldarizzi, Sergio 
Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione europea AECDR. Il settore Truck&Van sarà 

guidato ad interim dallo stesso Artusi. 

Il profilo di Massimo Artusi 

Classe 1971, sposato e padre di due figlie, Massimo Artusi si è laureato in Economia e 
Commercio all’Università degli Studi Roma Tor Vergata e ha conseguito un Dealership 
Management all’Università Bocconi di Milano. Con un’intera carriera sviluppatasi nel 
settore automotive, prima di entrare in Romana Diesel, nel 1998, Arturi ha iniziato la sua 
esperienza professionale in Iveco Ford Truck. 
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FEDERAUTO: MASSIMO ARTUSI NOMINATO 

PRESIDENTE PER IL TRIENNIO 2024-2027 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 26 mar - Massimo Artusi e' il nuovo presidente di 

Federauto per il triennio 2024-2027, succedendo ad Adolfo De Stefani Cosentino. Artusi, 

della Romana Diesel Spa, la piu' grande concessionaria d'Europa dei Gruppi Iveco e Cnh 

Industrial, e componente del Board dell'associazione dei dealer europei Aecdr (Alliance of 

European Car Dealers and Repairers), e' stato nominato dal Consiglio Generale di 

Federauto, tenutosi oggi a Roma presso la sede Confcommercio Imprese per l'Italia. 

'Ringrazio tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordatami e, in particolare, il 

presidente uscente, che in questi anni ha svolto un'azione importante per il rilancio e la 

crescita della Federazione', ha dichiarato il neo presidente. 'Trovo una 'macchina' ben 

rodata, con un telaio solido costituito dai collaboratori dell'associazione, e un motore 

affidabile e prestante costituito da tutti i nostri associati', ha aggiunto Artusi. 
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Federauto: Massimo Artusi eletto 
presidente per il 2024-2027 
Guiderà il triennio puntando su unità e strategie per l'automotive 

 

In un’assemblea tenutasi a Roma nella sede di Confcommercio Imprese per l’Italia, il 

Consiglio Generale di Federauto ha designato all’unanimità Massimo Artusi, rappresentante 

di Romana Diesel Spa e membro del board AECDR (Alliance of European Car Dealers and 

Repairers), come presidente per il periodo 2024-2027. Artusi ha espresso gratitudine per la 

fiducia ricevuta e ha riconosciuto gli sforzi del presidente uscente per la crescita 

dell’associazione, sottolineando di ereditare una “macchina” efficiente grazie al lavoro dei 

collaboratori e degli associati. 

Le sfide della transazione ecologica 

Con l’intenzione di procedere sulla linea della continuità, Artusi si confronta con le sfide 

imposte dalla transizione ecologica nel settore automotive e dalla trasformazione dei rapporti 

tra dealer e case automobilistiche. Questi cambiamenti includono l’adozione di nuovi modelli 

contrattuali e l’adeguamento ai margini di guadagno, temi centrali per il futuro delle imprese 

del settore. Il neo presidente punta a unire la categoria e a rafforzare la presenza di Federauto 

in contesti associativi e istituzionali a livello nazionale ed europeo. 

Il Comitato Esecutivo che affiancherà Artusi nel suo mandato include figure di spicco quali 

Plinio Vanini, Maria Fiorentino e altri professionisti del settore, garantendo una leadership 

equilibrata e focalizzata sugli obiettivi dell’associazione. Federauto ha inoltre espresso 

apprezzamento per l’impegno di Adolfo De Stefani Cosentino, Past President, 

riconoscendone il contributo significativo durante il suo mandato. 

“Ringrazio tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordatami e, in particolare, il 

presidente uscente, che in questi anni ha svolto un’azione importante per il rilancio e la 

crescita della Federazione”, ha dichiarato il neo presidente. “Trovo una “macchina” ben 

rodata, con un telaio solido costituito dai collaboratori dell’associazione, e un motore 

affidabile e prestante costituito da tutti i nostri associati“. 

https://www.motorionline.com/
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FEDERAUTO, MASSIMO ARTUSI 

NUOVO PRESIDENTE 
Massimo Artusi è il nuovo Presidente di Federauto, la Federazione 
Italiana dei Concessionari Auto, per il triennio 2024-2027. 

 

Il Consiglio Generale di Federauto ha nominato all’unanimità Massimo 

Artusi, della Romana Diesel Spa, come nuovo presidente della 

Federazione per il triennio 2024-2027. Artusi è noto per essere parte del 

Board dell’associazione dei dealer europei AECDR (Alliance of European 

Car Dealers and Repairers) e per essere alla guida della più grande 

concessionaria d’Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial. Nel suo ruolo 

succede ad Adolfo De Stefani Cosentino. 

 

 

 

https://www.federauto.eu/
https://it.linkedin.com/in/massimo-artusi-85131b
https://it.linkedin.com/in/massimo-artusi-85131b
https://www.newsauto.it/
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Massimo Artusi nuovo Presidente Federauto 

Massimo Artusi è stato eletto come nuovo presidente di Federauto per il 

triennio 2024-2027 e guiderà temporaneamente anche il 

settore Truck&Van. Nel suo mandato, viene affiancato da un Comitato 

Esecutivo composto da diversi Vice Presidenti, tra cui Plinio Vanini per il 

settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, Francesco Ascani con 

delega all’Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto 

Scarabel. Nel Comitato Esecutivo, insieme all’ex presidente Adolfo De 

Stefani Cosentino, ci sono anche Roberto Bolciaghi, Francesco 

Cazzani, Francesco Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella, che è 

il delegato all’associazione europea AECDR. 

“Intendo promuovere le attività di Federauto nel segno della continuità – ha 

dichiarato Artusi – in questi tempi complessi per la nostra categoria, 

impegnata a misurarsi da una parte con le incertezze di un complicato 

processo di transizione green per il comparto Automotive, dall’altra con 

l’evoluzione dei rapporti tra Dealer e Case costruttrici. Sono due sfide 

strategiche per il futuro delle nostre aziende che, non dobbiamo dimenticarlo, 

si confrontano anche con nuovi modelli contrattuali di incerta prospettiva, mi 

riferisco all’introduzione del modello di agenzie e alla composizione dei 

margini. 

 

 

Massimo Artusi è il nuovo 

Presidente di Federauto per il 

triennio 2024-2027 

Per affrontare al meglio queste 

sfide, nello svolgimento del mio 

compito, avrò sempre come 

stella polare l’unità di tutta la 

categoria a prescindere dalle 

dimensioni e, come obiettivo 

strategico, l’ulteriore aumento della nostra presenza e del nostro ruolo nei 

tavoli associativi e istituzionali – italiani ed europei – per riaffermare ovunque 

la nostra insostituibile funzione tra la produzione e il mercato”. 

 

https://www.sicurauto.it/
https://foto2.newsauto.it/wp-content/uploads/2024/03/Massimo-Artusi-Presidente-Federauto.jpg
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Federauto, Massimo Artusi è il nuovo presidente 
•  

 

Federauto, Massimo Artusi è il nuovo presidente 
Federauto elegge il nuovo presidente, Massimo Artusi che 
ha annunciato continuità ma anche un rafforzamento del 
ruolo dei dealer 
 

Il Consiglio Generale di Federauto ha annunciato l’elezione di Massimo 
Artusi come nuovo presidente della Federazione Italiana dei 
Concessionari Auto per il triennio 2024-2027. L’annuncio è stato fatto 
durante una riunione presso la sede di Confcommercio Imprese per 
l’Italia a Roma, e la nomina è stata approvata all’unanimità dai membri 
presenti. 

CHI È IL NUOVO PRESIDENTE DI FEDERAUTO 
Federauto presenta Massimo Artusi, CEO della Romana Diesel Spa, 
professionista con una vasta esperienza nel settore automobilistico e un 
ruolo di rilievo nell’associazione dei dealer europei AECDR. Nel suo 
discorso, il neo presidente Artusi ha sottolineato l’importanza di 
mantenere la continuità nelle attività di Federauto, specialmente in un 
periodo così complesso per il settore. Ha evidenziato le sfide che il 
comparto automobilistico deve affrontare, compresa la transizione 
verso soluzioni più sostenibili e la sempre più stretta relazione tra 
dealer e case automobilistiche. 

https://www.federauto.eu/
https://www.federauto.eu/
https://www.aecdr.eu/


59 
 

IL DISCORSO DI INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE ARTUSI 
 
Artusi ha delineato la sua visione per il futuro, ponendo l’accento 
sull’unità della categoria e sulla valorizzazione del ruolo dei dealer nei 
tavoli associativi e istituzionali, sia a livello nazionale che europeo. Ha 
evidenziato l’importanza di riaffermare il ruolo fondamentale dei 
dealer come ponte tra la produzione e il mercato, garantendo la 
presenza e la voce del settore automobilistico nei dibattiti e nelle 
decisioni che influenzeranno il suo futuro. E’ da tempo infatti che le 
Case auto spingono sulla conversione dei venditori auto in agenti. 

“Intendo promuovere le attività di Federauto nel segno della continuità – 
ha proseguito Artusi – in questi tempi complessi per la nostra categoria, 
impegnata a misurarsi da una parte con le incertezze di un complicato 
processo di transizione green per il comparto Automotive, dall’altra con 
l’evoluzione dei rapporti tra Dealer e Case costruttrici”. Il presidente 
Artusi, ha affermato che questi cambiamenti richiedono un approccio 
strategico e unitario da parte di tutte le aziende coinvolte. 

 

NUOVO COMITATO ESECUTIVO FEDERAUTO 
 
Il nuovo Presidente sarà affiancato da un Comitato Esecutivo composto 
da figure di spicco del settore, tra cui: 

• Plinio Vanini per il settore Auto; 

• Maria Fiorentino per il settore Bus; 

• Francesco Ascani con delega Amministrazione e Finanza. 

Il settore Truck&Van sarà guidato ad interim dallo stesso Artusi. Questo 
team di esperti supporterà Artusi nel suo mandato, assicurando una 
leadership solida e competente per affrontare le sfide e cogliere le 
opportunità che il futuro dell’automotive italiano presenterà. 

 

 

 

 

 

 

https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/concessionari-verso-il-modello-agenzia-lanalisi-di-deloitte/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/concessionari-verso-il-modello-agenzia-lanalisi-di-deloitte/
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Federauto: Massimo Artusi nuovo presidente 

 
Il Consiglio Generale di Federauto, tenutosi a Roma presso la sede Confcommercio Imprese per 

l’Italia, ha nominato all’unanimità nuovo presidente della Federazione, per il triennio 2024-2027, 

Massimo Artusi, della Romana Diesel Spa, la più grande concessionaria d’Europa dei Gruppi 

Iveco e CNH Industrial,  e componente del Board dell’associazione dei dealer europei 

AECDR (Alliance of European Car Dealers and  Repairers). 

#FORUMAutoMotive nel ringraziare Adolfo De Stefani Cosentino, presidente uscente, per la 

disponibilità che ha sempre garantito, si complimenta con il suo successore Massimo Artusi, sicuri 

che porti avanti nel modo migliore, costruttivo e pragmatico il compito di salvaguardare il settore 

della distribuzione in un periodo caratterizzato da una forte incertezza. 

Strategie: la nostra voce ai tavoli associativi e 

istituzionali 

Ringrazio tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordatami e, in particolare, il presidente 

uscente, che in  questi anni ha svolto un’azione importante per il rilancio e la crescita della 

Federazione. Trovo una “macchina” ben rodata, con un telaio solido costituito dai collaboratori 

della Federazione,  e un motore affidabile e prestante costituito da tutti i nostri associati. 

  

https://diario.forumautomotive.eu/
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Intendo promuovere le attività di Federauto nel segno della continuità in questi tempi complessi per 

la nostra categoria, impegnata a misurarsi da una parte con le incertezze di un complicato 

processo  di transizione green per il comparto Automotive, dall’altra con l’evoluzione dei 

rapporti tra Dealer e Case  costruttrici. 

  

Sono due sfide strategiche per il futuro delle nostre aziende che, non dobbiamo dimenticarlo, 

si  confrontano anche con nuovi modelli contrattuali di incerta prospettiva, mi riferisco 

all’introduzione del modello di agenzie e alla composizione dei margini. Per affrontare al meglio 

queste sfide, nello svolgimento del mio  compito, avrò sempre come stella polare l’unità di tutta 

la categoria a prescindere dalle dimensioni e, come  obiettivo strategico, l’ulteriore aumento della 

nostra presenza e del nostro ruolo nei tavoli associativi e istituzionali – italiani ed europei – per 

riaffermare ovunque la nostra insostituibile funzione tra la produzione e il mercato. 

  

La squadra 

Nel suo mandato, il nuovo presidente sarà coadiuvato da un Comitato esecutivo composto 

dai vicepresidenti  Plinio Vanini per il settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, 

Francesco Ascani con delega Amministrazione  e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto 

Scarabel. Inoltre, in seno al Comitato esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani  Cosentino, che resterà 

come Past President, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, 

Francesco  Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione 

europea AECDR. Il settore Truck&Van sarà  guidato ad interim dallo stesso Artusi. 
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Redazione ANSA 

Massimo Artusi è il nuovo 
presidente di Federauto 
Nominato all'unanimità per il triennio 2024-2027 
ROMA, 27 marzo 2024, 14:51 

 

 
Il consiglio generale di Federauto ha nominato all'unanimità nuovo presidente 
della federazione, per il triennio 2024-2027, Massimo Artusi, della Romana 
Diesel Spa, la più grande concessionaria d'Europa dei Gruppi Iveco e CNH 
Industrial, e componente del Board dell'associazione dei dealer europei AECDR 
(Alliance of European Car Dealers and Repairers). 
    Nel suo mandato, il nuovo Presidente sarà coadiuvato da un Comitato 
Esecutivo composto dai Vice Presidenti, Plinio Vanini per il settore Auto, Maria 
Fiorentino per il settore Bus, Francesco Ascani con delega Amministrazione e 
Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. 

Inoltre, in seno al Comitato Esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che 
resterà come Past President, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco 
Cazzani, Francesco Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato 
all'associazione europea AECDR. 

Il settore Truck&Van sarà guidato ad interim dallo stesso Artusi. 
    
 

https://trust.ansa.it/b1a4232db21bc929e99f1444641ffcfe85095d388f77a1d32bf2db94b57cfa56
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Massimo Artusi è il nuovo presidente di Federauto 

 

Nel corso di un’assemblea organizzata presso la sede di Confcommercio Imprese per 
l’Italia a Roma, il Consiglio Generale di Federauto ha eletto all’unanimità Massimo 
Artusi, esponente di Romana Diesel Spa e membro del board dell’AECDR (Alleanza 
Europea dei Concessionari e Riparatori di Automobili), come presidente per il 
quadriennio 2024-2027. 

Nelle sue prime dichiarazioni dopo l’elezione, Artusi ha ringraziato per la fiducia mostrata 
nei suoi confronti, evidenziando anche il contributo del presidente uscente nel promuovere 
la crescita dell’associazione. Ha altresì sottolineato di assumere il ruolo 
in un’organizzazione già ben strutturata, grazie al lavoro svolto dai collaboratori e dai 
membri di Federauto. 

Il futuro di Federauto 
L’industria automobilistica sta affrontando trasformazioni significative, tra cui la transizione 
verso una maggiore sostenibilità ecologica e la ridefinizione dei rapporti commerciali tra 
concessionari e case automobilistiche. Artusi, con uno sguardo proiettato al futuro, ha 
delineato il percorso di Federauto: continuare a cementare l’unità fra i soci e ampliare 

https://www.dealerlink.it/
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l’influenza dell’associazione in contesti nazionali ed europei, appoggiandosi a un 
Comitato Esecutivo di esperti per navigare con successo queste correnti di cambiamento. 

 

La presidenza di Massimo Artusi segna un periodo di continuità e innovazione per 
Federauto, ponendo l’accento sull’importanza del lavoro di squadra e su un approccio 
collaborativo alle sfide del settore. Il riconoscimento espresso verso il lavoro svolto 
dal suo predecessore, Adolfo De Stefani Cosentino, riflette l’intenzione di Artusi di 
valorizzare le fondamenta già stabilite, proiettando l’organizzazione verso future iniziative. 
Federauto, guidata da Artusi, si appresta ad affrontare le mutevoli dinamiche del mercato 
automobilistico, mantenendo saldi i propri valori fondanti e mirando a realizzare gli 
obiettivi strategici dell’associazione con un rinnovato impegno. 
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• Seguici su 

 

Massimo Artusi è il nuovo presidente di Federauto per il triennio 

2024-2027. Prende il posto di Adolfo De Stefani Cosentino 
 

Il consiglio generale di Federauto ha nominato all'unanimità nuovo presidente della 

federazione, per il triennio 2024-2027, Massimo Artusi, della Romana Diesel Spa, la più grande 

concessionaria d'Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial, e componente del Board 

dell'associazione dei dealer europei AECDR (Alliance of European Car Dealers and Repairers). 

Nel suo mandato, il nuovo Presidente sarà coadiuvato da un Comitato Esecutivo composto dai 

Vice Presidenti, Plinio Vanini per il settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, Francesco 

Ascani con delega Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto Scarabel. Inoltre, 

in seno al Comitato Esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che resterà come Past 

President, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, Francesco Maldarizzi, 

Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato all'associazione europea AECDR. Il settore 

Truck&Van sarà guidato ad interim dallo stesso Artusi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://motori.ilmessaggero.it/
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Massimo Artusi è il nuovo presidente di 
Federauto 
Il Consiglio Generale di Federauto, tenutosi oggi a Roma presso la sede Confcommercio 
Imprese per l’Italia, ha nominato all’unanimità nuovo presidente della Federazione, per il 
triennio 2024-2027, Massimo Artusi, della Romana Diesel Spa, la più grande 
concessionaria d’Europa dei Gruppi Iveco e CNH Industrial, e componente del Board 
dell’associazione dei dealer europei AECDR (Alliance of European Car Dealers and 
Repairers). 

«Ringrazio tutti gli associati di Federauto per la fiducia accordatami e, in particolare, il 
presidente uscente, che in questi anni ha svolto un’azione importante per il rilancio e la 
crescita della Federazione», ha dichiarato il neo presidente. «Trovo una “macchina” ben 
rodata, con un telaio solido costituito dai collaboratori dell’associazione, e un motore 
affidabile e prestante costituito da tutti i nostri associati». 

«Intendo promuovere le attività di Federauto nel segno della continuità – ha proseguito 
Artusi – in questi tempi complessi per la nostra categoria, impegnata a misurarsi da una 
parte con le incertezze di un complicato processo di transizione green per il comparto 
Automotive, dall’altra con l’evoluzione dei rapporti tra Dealer e Case costruttrici. Sono due 
sfide strategiche per il futuro delle nostre aziende che, non dobbiamo dimenticarlo, si 
confrontano anche con nuovi modelli contrattuali di incerta prospettiva, mi riferisco 
all’introduzione del modello di agenzie e alla composizione dei margini. Per affrontare al 

https://www.pneusnews.it/
https://www.pneusnews.it/?attachment_id=127623
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meglio queste sfide, nello svolgimento del mio compito, avrò sempre come stella polare l’unità 
di tutta la categoria a prescindere dalle dimensioni e, come obiettivo strategico, l’ulteriore 
aumento della nostra presenza e del nostro ruolo nei tavoli associativi e istituzionali – italiani 
ed europei – per riaffermare ovunque la nostra insostituibile funzione tra la produzione e il 
mercato». 

Nel suo mandato, il nuovo Presidente sarà coadiuvato da un Comitato Esecutivo composto 
dai Vice Presidenti Plinio Vanini per il settore Auto, Maria Fiorentino per il settore Bus, 
Francesco Ascani con delega Amministrazione e Finanza, Carlo Alberto Jura e Roberto 
Scarabel. Inoltre, in seno al Comitato Esecutivo, oltre ad Adolfo De Stefani Cosentino, che 
resterà come Past President, ci saranno anche Roberto Bolciaghi, Francesco Cazzani, 
Francesco Maldarizzi, Sergio Tumino e Andrea Cappella delegato all’associazione europea 
AECDR. Il settore Truck&Van sarà guidato ad interim dallo stesso Artusi. 

Federauto esprime nei confronti di Adolfo De Stefani Cosentino, Past President, un 
sincero ringraziamento per l’attività svolta e il grande impegno profuso a favore della 
Federazione negli anni del suo mandato.  
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Incentivi camion subito esauriti. “La prova che le 

imprese son pronte a rinnovare, il Governo no” 
mercoledì, 13 Marzo 2024 

Il mondo dell’autotrasporto è pronto a investire per 
rinnovare le flotte e contrastare così l’inquinamento e se ci fossero più fondi e meno burocrazia a ostacolare 
il percorso delle imprese l’Italia vedrebbe sicuramente circolare su strade e autostrade camion più moderni 
e dunque più sicuri e meno inquinanti. E’ questa la fotografia che emerge dalle dichiarazioni fatte da 
Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega Truck&Van, in merito agli ultimi incentivi messi a 
disposizione dal Governo per il rinnovo delle flotte di mezzi pesanti. “Incentivi, per un importo di 25 milioni 
di euro, previsti dal fondo investimenti autotrasporto istituito dal Decreto n. 196/23 e gestito da Ram che 
sono andati esauriti in meno di una settimana”, ha affermato Massimo Artusi, evidenziando proprio come 
questo “significhi che le imprese di autotrasporto sono sempre più disposte a fare investimenti per il 
rinnovo tecnologico del parco quando ci sono, da un lato, incentivi pubblici in grado di accompagnare il 
settore nell’assecondare i target di sostenibilità definiti dalla normativa europea e, dall’altro, prodotti che 
rispondono alle necessità di missione che le imprese hanno come servizio”. Ragionamento che non fa una 
grinza, così come del resto appaiono difficilmente confutabili le segnalazioni in merito alle “ presenti 
criticità sempre più evidenti in termini di tempistiche di rimborso dopo le procedure di rendicontazione”, 
fatte sempre dal vicepresidente di Federauto con delega Truck&Van ma anche esponente del comitato 
direttivo dell’associazione dei dealer europei Aecdr, l’associazione dei concessionari e dei riparatori 
automobilistici europei. Criticità, prosegue Massimo Artusi, che non hanno comunque impedito che le 
risorse messe a disposizione venissero rapidamente assorbite dal mercato, in una dimensione 
sorprendente, pari al 100 per cento per i diesel (con rottamazione obbligatoria), al 130 per cento circa per i 
rimorchi e addirittura di oltre il 200 per cento per le alimentazioni di ultima generazione, in particolare per 
il Gnl/ Bio-Gnl”. A conferma del teorema secondo cui con adeguate condizioni il mondo dell’autotrasporto è 
pronto a fare la propria parte sulla strada della sostenibilità ambientale e della sicurezza stradale. “Il 
segnale è chiaro”, ha concluso Massimo Artusi, “le imprese iniziano a mettere in priorità gli investimenti per 
l’adeguamento tecnologico del parco, in un quadro in cui l’età media delle flotte dei veicoli commerciali 
leggeri e pesanti è tra le più elevate in Europa. Ma da sole non ce la fanno: hanno bisogno di un sostegno 
pubblico che sia più efficace sia in termini di risorse complessive sia di procedure di rimborso, prodotti 
credibili e funzionali e, infine, condizioni operative efficaci. Occorre quindi che il Governo acceleri i tempi 
per la messa in campo del nuovo Ecobonus – fondamentale per il rinnovo dei veicoli commerciali leggeri (e 
ovviamente del parco auto) – e che accolga le proposte della filiera dell’autotrasporto per aprire una nuova 
stagione di agevolazioni per l’adeguamento tecnologico delle flotte dei veicoli commerciali pesanti. 
Adeguamento di cui già sono noti i benefici effetti in termini ambientali, competitivi e di sicurezza”. 

https://stradafacendo.tgcom24.it/2024/03/13/incentivi-per-camion-subito-esauriti-la-prova-che-le-imprese-sono-pronte-a-rinnovare-ma-il-governo-no/
https://stradafacendo.tgcom24.it/files/2023/04/Artusi-800x600-347x260.jpg
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Autotrasporto: Artusi (Federauto), imprese 

disposte rinnovare parco ma servono 

finanziamenti continuativi 

(FERPRESS) – Roma, 13 MAR – «In meno di una settimana, i 25 milioni di incentivi previsti dal 

Fondo Investimenti Autotrasporto istituito dal Decreto n. 196/23 e gestito da RAM sono andati 

esauriti. 

Questo significa che le imprese di autotrasporto sono sempre più disposte a fare investimenti per 
il rinnovo tecnologico del parco quando ci sono, da un lato, incentivi pubblici in grado di 
accompagnare il settore nell’assecondare i target di sostenibilità definiti dalla normativa europea 
e, dall’altro, prodotti che rispondono alle necessità di missione che le imprese hanno come 
servizio». 

Lo afferma Massimo Artusi, Vicepresidente Federauto con delega Truck&Van ed esponente del 

board dell’Associazione dei Dealer Europei AECDR, il quale aggiunge: «Nonostante il Fondo 

Investimenti presenti criticità sempre più evidenti in termini di tempistiche di rimborso dopo le 

procedure di rendicontazione, le risorse messe a disposizione sono state rapidamente assorbite 

dal mercato, in una dimensione sorprendente, pari al 100% per i diesel (con rottamazione 

obbligatoria), al 130% circa per i rimorchi e addirittura di oltre il 200% per le alimentazioni di 

ultima generazione, in particolare per il GNL/ Bio-GNL». 

«Il segnale è chiaro» – ha chiosato Artusi – «Le imprese iniziano a mettere in priorità gli 

investimenti per l’adeguamento tecnologico del parco, in un quadro in cui l’età media delle flotte 

dei veicoli commerciali leggeri e pesanti è tra le più elevate in Europa. Ma da sole non ce la fanno, 

hanno bisogno di un sostegno pubblico che sia più efficace sia in termini di risorse complessive 

che di procedure di rimborso, prodotti credibili e funzionali e, infine, condizioni operative 

efficaci». 

«Occorre quindi» – ha concluso il Vicepresidente di Federauto – «che il Governo acceleri i tempi 

per la messa in campo del nuovo Ecobonus – fondamentale per il rinnovo dei veicoli commerciali 

leggeri (e ovviamente del parco auto) – e che accolga le proposte della filiera dell’Autotrasporto 

per aprire una nuova stagione di agevolazioni per l’adeguamento tecnologico delle flotte dei 

veicoli commerciali pesanti. Adeguamento di cui già sono noti i benefici effetti in termini 

ambientali, competitivi e di sicurezza». 

https://www.ferpress.it/
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14 Marzo 2024 

Federauto chiede maggiore attenzione alla 
sostenibilità ambientale 

«In meno di una settimana, i 25 milioni di 
incentivi previsti dal Fondo Investimenti 
Autotrasporto sono andati esauriti. Questo 
significa che le imprese di autotrasporto 
sono sempre più disposte a fare 
investimenti per il rinnovo tecnologico del 
parco quando ci sono, da un lato, incentivi 
pubblici in grado di accompagnare il 
settore nell'assecondare i target di 
sostenibilità definiti dalla normativa 
europea e, dall’altro, prodotti che 
rispondono alle necessità di missione che 
le imprese hanno come servizio». 

Lo afferma Massimo Artusi, vicepresidente 

di Federauto, che prosegue: «Nonostante il Fondo Investimenti presenti criticità sempre più 

evidenti in termini di tempistiche di rimborso dopo le procedure di rendicontazione, le risorse 

messe a disposizione sono state rapidamente assorbite dal mercato, in una dimensione 

sorprendente, pari al 100% per i diesel (con rottamazione obbligatoria), al 130% circa per i 

rimorchi e addirittura di oltre il 200% per le alimentazioni di ultima generazione, in particolare 

per il Gnl/ Bio-Gnl». 

«Occorre che il Governo acceleri i tempi per la messa in campo del nuovo Ecobonus, 

fondamentale per il rinnovo dei veicoli commerciali leggeri (e ovviamente del parco auto), e 

che accolga le proposte della filiera dell'autotrasporto per aprire una nuova stagione di 

agevolazioni per l'adeguamento tecnologico delle flotte dei veicoli commerciali pesanti. 

Adeguamento di cui già sono noti i benefici effetti in termini ambientali, competitivi e di 

sicurezza», conclude il vicepresidente di Federauto. 

 

 

 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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LEGGI E POLITICA 

Artusi (Federauto) sugli incentivi: «Se 
aiutate, le imprese rinnovano i veicoli» 
Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega truck&van commenta i 25 
milioni di incentivi per l’autotrasporto esauriti in meno di una settimana: «è 
necessario avere sostegni continuativi, prodotti funzionali adeguati alla mission 
aziendale e procedure di rimborso più rapide» 

 

«In meno di una settimana, i 25 milioni di incentivi previsti dal Fondo Investimenti 

Autotrasporto (FIA) gestito da RAM sono andati esauriti. Questo significa che 

le aziende di autotrasporto sono sempre più disposte a fare investimenti per il 

rinnovo tecnologico del parco quando ci sono aiuti pubblici e prodotti adeguati alla 

mission delle imprese». Lo afferma Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con 

delega truck&van. 

«Nonostante il Fondo Investimenti presenti criticità sempre più evidenti in termini di 

tempistiche di rimborso, posteriori alle procedure di rendicontazione – continua 

Artusi – le risorse messe a disposizione sono state rapidamente assorbite dal 

mercato in misura sorprendente, pari al 100% per i diesel (con rottamazione 

obbligatoria), al 130% circa per i rimorchi e addirittura ad oltre il 200% per le 

alimentazioni di ultima generazione, in particolare LNG/ Bio-LNG». 

https://www.uominietrasporti.it/categoria/professione/leggi-e-politica/
https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2023/02/incentivi-384-1.jpg
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«Il segnale è chiaro – ha spiegato Artusi – Le imprese vedono gli investimenti per 

l’adeguamento tecnologico del parco come priorità, in un quadro in cui l’età media 

delle flotte dei veicoli commerciali leggeri e industriali pesanti è tra le più elevate in 

Europa. Ma da sole non ce la fanno: hanno bisogno di un sostegno pubblico che sia 

più efficace sia in termini di risorse complessive che di procedure di 

rimborso, prodotti credibili e funzionali e infine condizioni operative efficaci». 

«Occorre quindi – conclude il vicepresidente – che il Governo acceleri i tempi per la 

messa in campo del nuovo Ecobonus, fondamentale per il rinnovo dei leggeri, e che 

accolga le proposte della filiera dell’autotrasporto per aprire una nuova stagione 

di agevolazioni per l’adeguamento tecnologico delle flotte dei veicoli 

commerciali pesanti». 
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Investimenti rinnovo parco autotrasporto: 

incentivi esauriti in una settimana 

Artusi (Federauto Truck&Van): “Il Governo acceleri i tempi per la messa in campo del nuovo 

Ecobonus” 

In meno di una settimana, i 25 milioni di incentivi previsti dal Fondo Investimenti Autotrasporto e 
gestiti da RAM sono andati esauriti. 

Il dato, spiega Massimo Artusi, Vicepresidente Federauto con delega Truck&Van ed esponente del board 
dell’Associazione dei Dealer Europei AECDR, indica che le imprese di autotrasporto sono disposte a 
fare investimenti per il rinnovo tecnologico del parco quando disponibili. 

Due però le condizioni necessarie, aggiunge Artusi: da un lato, l’offerta di incentivi per l’autotrasporto 
pubblici in grado di accompagnare il settore nell’assecondare i target di sostenibilità definiti dalla 
normativa europea e, dall’altro, la disponibilità di prodotti che rispondono alle necessità di missione che le 
imprese hanno come servizio. 

Nonostante il Fondo Investimenti presenti criticità, aggiunge il Vicepresidente Federauto, soprattutto in 
termini di tempistiche di rimborso dopo le procedure di rendicontazione, le risorse messe a disposizione 
sono state rapidamente assorbite dal mercato, con queste percentuali: 

• 100% per i diesel (con rottamazione obbligatoria) 
• 130% circa per i rimorchi 
• oltre il 200% per le alimentazioni di ultima generazione, in particolare per il GNL/ Bio-GNL 

Incentivi autotrasporto: priorità all’adeguamento 
tecnologico 

In sostanza, conclude Artusi, il quadro indica che le imprese iniziano a dare priorità agli investimenti per 
l’adeguamento tecnologico del parco, in un quadro in cui l’età media delle flotte dei veicoli commerciali 
leggeri e pesanti è tra le più elevate in Europa. 

“Ma da sole non ce la fanno, hanno bisogno di un sostegno pubblico che sia più efficace sia in termini di risorse 
complessive che di procedure di rimborso, prodotti credibili e funzionali e, infine, condizioni operative 
efficaci”, aggiunge. 

Infine la richiesta: “Occorre quindi che il Governo acceleri i tempi per la messa in campo del 
nuovo Ecobonus – fondamentale per il rinnovo dei veicoli commerciali leggeri (e ovviamente del parco auto) 
– e che accolga le proposte della filiera dell’autotrasporto” 

L’auspicio è per un’apertura di una nuova stagione di agevolazioni per l’adeguamento tecnologico delle 
flotte dei veicoli commerciali pesanti. 

https://www.trasporti-italia.com/camion/incentivi-autotrasporto-modello-domanda/127864/
https://www.trasporti-italia.com/
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Incentivi esauriti in una settimana. Artusi 
(Federauto Truck): “Serve un sostegno 
continuativo per la transizione tecnologica 
dei mezzi” 
Massimo Artusi (Federauto Trucks): "Le imprese di autotrasporto sono 
sempre più disposte a fare investimenti per il rinnovo tecnologico del parco 
quando ci sono, da un lato, incentivi pubblici in grado di accompagnare il 
settore". 

03/13/2024 di Redazione 

 

 

“In meno di una settimana, i 25 milioni 

di incentivi previsti dal Fondo 

Investimenti Autotrasporto istituito dal 

Decreto n. 196/23 e gestito da RAM 

sono andati esauriti. Questo significa 

che le imprese di autotrasporto 

sono sempre più disposte a fare 

investimenti per il rinnovo 

tecnologico del parco quando ci 

sono, da un lato, incentivi 

pubblici in grado di accompagnare il 

settore nell’assecondare i target di 

sostenibilità definiti dalla normativa europea e, dall’altro, prodotti che 

rispondono alle necessità di missione che le imprese hanno come servizio”. 

Lo afferma Massimo Artusi, Vicepresidente Federauto con delega Truck 

ed esponente del board dell’Associazione dei Dealer Europei AECDR, il 

quale aggiunge: “Nonostante il Fondo Investimenti presenti criticità sempre 

più evidenti in termini di tempistiche di rimborso dopo le procedure di 

rendicontazione, le risorse messe a disposizione sono state rapidamente 

assorbite dal mercato, in una dimensione sorprendente, pari al 100% per i 

https://www.vadoetornoweb.com/incentivi-click-day-il-4-marzo-2024-per-la-presentazione-delle-domande/
https://www.vadoetornoweb.com/incentivi-click-day-il-4-marzo-2024-per-la-presentazione-delle-domande/
https://www.vadoetornoweb.com/
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diesel (con rottamazione obbligatoria), al 130% circa per i rimorchi e 

addirittura di oltre il 200% per le alimentazioni di ultima generazione, in 

particolare per il GNL/ Bio-GNL”. 

“Il segnale è chiaro”, continua Artusi, “le imprese iniziano a mettere in 

priorità gli investimenti per l’adeguamento tecnologico del parco, in un 

quadro in cui l’età media delle flotte dei veicoli commerciali leggeri e pesanti 

è tra le più elevate in Europa. Ma da sole non ce la fanno, hanno bisogno di 

un sostegno pubblico che sia più efficace sia in termini di risorse 

complessive che di procedure di rimborso, prodotti credibili e funzionali e, 

infine, condizioni operative efficaci”. 

“Occorre quindi”, ha concluso il Vicepresidente di Federauto, “che il Governo 

acceleri i tempi per la messa in campo del nuovo Ecobonus – fondamentale 

per il rinnovo dei veicoli commerciali leggeri (e ovviamente del parco auto) – 

e che accolga le proposte della filiera dell’autotrasporto per aprire una 

nuova stagione di agevolazioni per l’adeguamento tecnologico delle flotte 

dei veicoli commerciali pesanti. Adeguamento di cui già sono noti i benefici 

effetti in termini ambientali, competitivi e di sicurezza”. 
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5 Marzo ore 16:00  
Massimo Artusi, vicepresidente Federauto con delega Truck&Van (neo presidente 
Federauto dal 26 marzo 2024), ha partecipato al gruppo di dibattito internazionale 
della Tavola Rotonda Live organizzata da FACONAUTO. 

26 marzo dalle ore 14.30 
Intervento Massimo Artusi, neo presidente Federauto, a FORUMAutoMotive. 

https://twitter.com/hashtag/Artusi?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/Federauto?src=hashtag_click

